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 VISTI DALLO SPAZIO 
Lo sguardo dell’ESA sul nostro pianeta 

 
Lievito, rassegna culturale di Latina attiva da circa dieci anni, 
rappresenta un fiore all’occhiello della nostra città, ospitando 
personalità di spicco di tutta Italia, da artisti ad attori, da scrittori 
a giornalisti a musicisti e, quest’anno, anche ricercatori e 
scienziati. Tra gli interventi di questi ultimi 
annoveriamo quello di Francesca Cipollini, 
ingegnere aerospaziale responsabile della 
Divisione Ground Service dell’ESA ESRIN  
(Agenzia Europea dello Spazio, fondata nel 
1975 e in grado di coordinare i progetti spaziali 
di ventidue Paesi europei). La Cipollini ha 
mostrato ad un vasto pubblico gli sviluppi e il monitoraggio dei 
satelliti sulla Terra, andando a spiegare il perché è importante 
che questa venga osservata per capire gli sviluppi dei 
cambiamenti climatici. In questa occasione si è stabilito un 
contatto per andare a visitare la base italiana dell’ESA a Frascati 
lo scorso 26 settembre, in occasione dell’Open Day, che ha 
coinciso con la Notte Europea dei Ricercatori. I compiti della 
base di Frascati includono la raccolta, l'archiviazione e la 
distribuzione di dati satellitari agli altri partner dell'ESA.  
 
 

 
 



Nel nostro tour, abbiamo assistito alla presentazione di 
un’apparecchiatura che, attraverso tecniche laser, è in grado di 
monitorare la qualità dell’aria, quindi l’inquinamento atmosferico, 
in base a vari parametri, soprattutto al contenuto di particelle di 
particolato (PM10) contenute nei fumi di scarico delle automobili, 
di alcuni impianti industriali, delle sigarette, etc.  
Queste particelle, che hanno dimensioni inferiori a dieci micron, 
sono pericolose perché si infiltrano più facilmente negli alveoli 
polmonari. 
La visita, inoltre, ci ha condotto all’osservazione 
di uno strumento che permette di misurare i 
cambiamenti climatici nel tempo attraverso il 
rilevamento e registrazione di dati satellitari. Se 
tutti noi sappiamo che i cambiamenti climatici 
sono un dato di fatto, vedere da vicino attraverso 
un monitor diversi fenomeni, come lo 
scioglimento dei ghiacciai, la progressiva 
riduzione della foresta amazzonica e il peggioramento della 
qualità dell’aria a causa dell’inquinamento atmosferico (solo per 
citarne alcuni) è impressionante e ci fa rendere conto delle 
condizioni gravi in cui versa il nostro pianeta e pericolose per la 
sua stessa sopravvivenza.  



Con la bella stagione, 
al Centro Socio-
culturale Anziani 
“V.Veneto” le 
giornate fuori porta 
sono da sempre 
all’ordine del giorno, 
alla scoperta delle 
bellezze naturali, 
storiche e 
architettoniche del 
nostro territorio. 

Una gita particolarmente degna di nota è stata quella di metà 

maggio ad Alatri, Casamari e Isola del Liri, importanti siti del 

frusinate, che ci sono stati illustrati da una guida competente e 

simpatica, che non ha desinato battute di spirito già dal viaggio 

in pullman, ad alimentare l’aria allegra che contraddistingue le 

nostre iniziative. 

Prima tappa è stata il Borgo di Alatri, cosiddetta “Città dei 

Ciclopi” per l’ottimo stato di conservazione delle mura 

dell’acropoli della Civita, storica sede della popolazione osco-

umbra degli Ernici e uno dei maggiori esempi dell’architettura 

antica in Italia, simbolo delle città megalitiche laziali. L’abbiamo 

percorsa restando meravigliati dal panorama del belvedere 

svelatosi ai nostri occhi attraverso gli archi e le due aperture, 

decorate con simboli fallici, utilizzati nell’antichità come segno di 

buon augurio e protezione dal malocchio.  

 



Scesi al paese, abbiamo passeggiato per i suggestivi vicoli 

medioevali in cui si articolano i nove rioni che custodiscono il 

ricco patrimonio del Borgo, di cui la guida ci ha illustrato la Basilica 

Concattedrale di San Paolo e l’antico Foro Romano, ora Piazza 

centrale del paese.           

Terminato l’abbondante pranzo a base di 

pietanze succulente, ci siamo diretti a 

Casamari immergendoci nell’affascinante 

atmosfera dell’Abbazia, uno dei documenti 

più antichi dell’architettura gotico-

cistercense. Eretta nell’anno Mille, fu originariamente sede dei monaci 

Benedettini. Molto interessante il racconto della guida sulla divisione 

tra Benedettini bianchi e neri. I primi, contraddistinti dall’abito bianco e 

associati all’Ordine dei Cistercensi, si dedicavano principalmente 

all’agricoltura, artigianato e attività manuali in genere, oltre che alla 

preghiera e alla contemplazione (ora et labora). Le loro stanze si 

trovavano ai piani bassi ed erano illuminate dal sole.  I Benedettini neri 

così detti per il tipico abito nero, seguivano la Regola di San Benedetto 

ed erano usi a una vita più ritirata, incentrata esclusivamente sullo 

studio e attività monastiche. Erano amanuensi: trascrivevano su 

pergamene gli antichi testi sacri e classici. Alloggiavano in camere ai 

piani superiori dove regnava l’ombra e la frescura, nel silenzio totale.  
Dopo Casamari ci siamo recati a Isola del Liri, pittoresca cittadina 

risalente al 1004. Qui, abbiamo visitato il medioevale Castello 

Viscogliosi -oggi in mano a privati- eretto sullo sperone di roccia che 

divide in due il fiume Liri. 

La poderosa fortificazione vanta magnifici giardini e appartamenti 

sontuosi. Abbiamo, poi, ammirato dall’alto la Grande Cascata su cui 

predomina lo stesso Castello.  

 
  



CORO GIOVANTENNI 
 
Mercoledì 21 maggio, a chiusura dell’anno accademico, si è 
svolto presso il gazebo il concerto del nostro coro, diretto dalla 
docente Maria Ricchiedei. I “giovani” cantanti hanno intonato 
brani in dialetto napoletano, dimostrando notevole bravura 
nell’apprendimento. 
Da encomiare la volontà di sfida e messa in gioco da parte di 
persone che, nonostante siano non più giovanissimi né 
professionisti, si impegnano con serietà e zelo nel coltivare una 
disciplina che dona loro piacere. E’, questo, un segno che l’età 
avanzata, portando spesso con se’ maggiore tempo libero, è 
un’occasione unica per dedicarsi ad attività da sempre sognate 
o scoperte solo di recente, e che non è mai troppo tardi per 
imparare. 

     
 



GOCCE DI POESIA 
Nell’ambito degli appuntamenti culturali, sabato 17 maggio la 
nostra struttura ha ospitato l’incontro con il poeta Antonio 
Damiano, insegnante del corso di poesia dell’Accademia del 
Centro, autore di sei libri e vincitore di cinquecento premi in tutta 
Italia. 

L’evento è stato presentato dal Presidente, 
Dott. Fausto Bonifacio, dal Sindaco di 
Latina, Dott.ssa Matilde Celentano, e dal 
poeta stesso, e ripreso dalle telecamere 
dell’emittente locale Lazio TV.  
Geraldina Volpe e Massimo Maggi, attori 
della compagnia teatrale I  Giovantenni, 
hanno interpretato magistralmente i versi, 
appassionando un pubblico rapito e a tratti 
commosso, mentre le chitarre del Maestro 

Gianluca Masaracchio e del suo 
allievo Cosimo Ancona, che 
intervallavano i componimenti, 
hanno dato loro ulteriore luce, 
allietando la folta platea. 
La poesia, racconta Antonio, è frutto 
dell’introspezione, è tensione verso il 
Sublime. Sebbene sia un linguaggio 
elitario -diversamente dalla 
letteratura- ognuno di noi è un poeta, 
la differenza sta nel trasporre su 

carta emozioni che tutti proviamo.  



Gli scritti guardano a temi di attualità che spaziano dalla violenza 
di genere ai mutamenti climatici e tragici fatti di cronaca, indagati 
con occhio critico, trasmutando il contingente in universale.  
Il tempo, declinato in memoria, assume un ruolo fondamentale 

nell’espressione del sentimento e spesso si 
traduce in nostalgia, in divario tra un passato 
gioioso e un presente di perdita e disillusione, 
soprattutto quando si parla di affetti familiari.  
La poesia, sembra dirci il Maestro, altro non 
è che un modo per esorcizzare le ombre 
dell’animo umano e trasformarle, attraverso 
uno stile aulico denso di classicità, in dolce 
malinconia. 
 

Orrori. Di ieri e di oggi e forse di sempre, / 
ove l’uomo non recida quel filo / che ancora 
lo lega ad arcani primordi. / E noi a pensare 
ad un mondo diverso, / a giorni più lieti per 
chi viene domani!/ Come se oggi mutasse 
natura quell’io crudele che ha segnato la 
storia col marchio perenne/ di sangue e di 
morte; e la gloria non fosse/ la figlia, 
messaggera proterva di tanta follia. 
(Antonio Damiano. Versi tratti dalla 
composizione “Il segno dei tempi”).  

 
 
 

  



Visita allo Spazio Comel 
Oltre il segno – Il disegno contemporaneo 

 

 
 
Poco prima delle festività pasquali, il Centro Socio-Culturale 
Anziani “V.Veneto” ha organizzato per i soci una visita guidata 
alla mostra collettiva degli artisti della Biennale Internazionale del 
Disegno di Arad “Oltre il segno – Il disegno contemporaneo”, 
allestita presso lo Spazio COMEL di Latina. Con le spiegazioni 
della guida, abbiamo ammirato venticinque opere di disegno e 
tecniche tradizionali (matite, carboncino, acquerelli al mordente) 
in una complessità di espressioni, soggetti e linguaggi che ci 
hanno affascinato. 
Situato presso il centro di Latina (via Neghelli), lo Spazio COMEL 
è stato la prima sede dell’azienda COMEL S.a.S. di A. Mazzola 
& Co, leader nel commercio e nella lavorazione dell’alluminio, 
fondata nel 1968 da Alfonso Mazzola e la moglie Vanna Migliorin.  
Nel 2012, i loro figli, Maria Gabriella, Luisa e Adriano, hanno 
deciso di destinare lo spazio a mostre di arte contemporanea, in 
ricordo e omaggio alla madre Vanna Migliorin, appassionata di 
arte, collezionista e promotrice di progetti culturali innovativi. A 
lei è anche dedicato il Premio COMEL, concorso annuale cui 
partecipano artisti di livello provenienti da tutto il mondo con 
opere in alluminio.Le esposizioni, a cadenza mensile, sono del 
tutto gratuite per artisti e pubblico. 
Da segnalare che lo Spazio, nel 2015, ha ospitato una 
retrospettiva su Alberto Burri.           



MOSTRA CORSO DI DISEGNO-PITTURA 
 
 

 Prima delle vacanze estive, la palestra del Centro Socio-
Culturale Anziani “V. Veneto” di Latina  ha ospitato la mostra 
degli allievi del Corso di Disegno e Pittura, attivo da più di 
vent’anni. Le esposizioni a fine anno accademico hanno ormai 
un’ampia tradizione alle spalle, segno del grande successo che 
riscuotono di volta in volta. Importante novità di quest’edizione 
sarà la donazione di un’opera di ogni artista al Centro, per creare 
una sorta di Galleria interna, come proposto dal Presidente 
Fausto Bonifacio. 
In mostra, numerose opere dei tredici studenti della docente 
Daniela Pandolfi, artista romana e latinense di adozione, 
diplomata all’Accademia di Belle Arti e con un notevole percorso 
su tutto il territorio nazionale.  
Parola d’ordine: libertà. Libertà espressiva e interpretativa dei 
lavori, che hanno spaziato con disinvoltura tra diverse tecniche e 
soggetti, dall’acquerello all’acquerello cinese, dai pastelli 
all’acrilico, con temi comprendenti ritratti, nature morte, paesaggi 
e molto altro. Le opere sono derivate da copie da fotografie, 
illustrazioni di giornali, libri, riviste, quadri dei Maestri del passato 
(ad es. Botticelli e Michelangelo) declinate da ciascuno secondo 
il proprio stile e sensibilità. 



Gli allievi hanno messo in risalto come il corso permetta loro di 
dedicarsi all’arte, un piacere scoperto in passato e poi 
abbandonato a causa di varie vicissitudini. Una passione 
alimentata e incentivata anche dalle uscite a Roma con 
l’insegnante, che spesso accompagna i “giovani” artisti per le vie 
della città illustrandone le bellezze, o a visitare importanti 
esposizioni, l’ultima quella di Caravaggio a Palazzo Barberini.  
 
 

  

 

  

  



I soggiorni termali rappresentano una costante delle attività del 
Centro, eppure ogni volta regalano esperienze uniche, dove il 
piacere del corpo si unisce a quello dello spirito, grazie ai 
paesaggi evocativi da cui sgorgano le acque termali e alla 
sensazione di ebbrezza che queste offrono. 
Quest’anno siamo andati a Bagno di Romagna, le cui acque 
sono ricche di minerali preziosi che favoriscono la salute e il 
relax, aiutandoci a ritrovare l'energia e la serenità perdute.  
La natura che circonda Bagno di Romagna è un vero e proprio 
tesoro, con foreste, colline e sentieri che invitano a passeggiate 
rilassanti e rigeneranti. 

Un altro elemento distintivo è la cucina, abbiamo gustato i 
prodotti tipici della tradizione tosco-romagnola, preparati con 
ingredienti freschi e genuini. I piatti della cucina locale, ricchi di 
sapori e profumi, hanno regalato un'esperienza culinaria 
indimenticabile.  

 

 



Ischia è rinomata per le sue acque termali curative, utilizzate fin 
dall'antichità per trattare una vasta gamma di disturbi grazie alla loro 
ricchezza di minerali. Le acque, classificate in diversi tipi come salso-
bromo-iodiche e bicarbonato-alcaline, sono impiegate per curare 
problemi reumatici, dermatologici e respiratori.  

 
 .  
Viene spontaneo chiedersi: perchè curarsi ad Ischia?  L’isola, 
oltre alle ricchissime sorgenti di acque termali dalle innumerevoli 
virtù terapeutiche, gode anche di una fortunata collocazione 
geografica che assicura all’intero territorio isolano condizioni 
climatiche ed ambientali ideali per ritemprarsi; le balze rocciose 
dell’Epomeo, le dolci colline coltivate a vigneto, le riposanti 
pinete, la fresca brezza marina, le spiagge ed i tanti, suggestivi, 
panorami fanno dell’antica terra di Iranime una sorta di dolce 
giardino incantato dove godere degli effetti benefici delle fonti 
dell’eterna  giovinezza. 
Il Centro dimostra ancora una volta come abbia a cuore la salute  
degli anziani in funzione del miglioramento della loro qualità di 
vita. 

 



SUBIACO 

Le gite autunnali, al Centro “V.Veneto”, sono state inaugurate con 
la visita a Subiaco, piccolo Comune della Città di Roma Capitale 
dalle origini antiche. E’ anche detta “città sotto i laghi” (dal nome 
Sub-laecense) con montagne carsiche che formano inghiottitoi e 

doline spettacolari, dando 
vita a un panorama 
bellissimo dove si affaccia la 
vallata dei Monti Simbruini.  

Le spiegazioni della guida, 
esperta e competente, sono 
state fondamentali per 
appassionarci di fronte a 
meraviglie naturalistiche e 

storiche. Lungo la strada che conduce al monastero di San 
Benedetto (o del Sacro Speco), tra sentieri costellati di spettacoli 
d’acqua, abbiamo vissuto un’esperienza quasi mistica che ci ha 
fatto immedesimare negli antichi pellegrini. Secondo la leggenda, 
San Benedetto - patrono d’Europa - fece della grotta del Sacro 
Speco il luogo del suo eremitaggio.  Il Monastero, che domina tutta 
la vallata, è infatti ricavato da rocce, 
così che sembra fuoriuscire da 
queste, che, a loro volta, danno 
l’impressione di catapultarsi su di noi.  

 
 



 Dalla sommità del monte si scorge il Monastero di Santa Chiara, 
sorella di Benedetto, con cui poteva vedersi soltanto una volta al 
mese e solo di giorno. Poiché Chiara soffriva molto della 
lontananza dal fratello, un dì in cui si svolgeva il loro incontro, 
pregò tanto da scatenare un violento temporale che costrinse 
Benedetto a fermarsi da lei anche la notte. Fu così che Chiara 
esclamò: “Potè più colei che amò di più”. 
Subiaco fu anche il luogo scelto da Nerone per costruire una 
dimora (oltre alla romana Domus Aurea) da destinare ai suoi 
soggiorni in campagna, in seguito abbandonata perché colpita da 
un fulmine interpretato dall’imperatore come cattivo presagio. 
Oggi restano solo le rovine, a testimoniare il progetto ambizioso di 
erigere una villa che si integrasse perfettamente con l’ambiente. 
La visita ai resti dell’antico edificio, sempre grazie alla guida, ci ha 
fatto immergere in atmosfere di tempi remoti.  
Altro vanto di Subiaco è il Museo della Carta, dove i visitatori 
possono vestire i panni degli antichi cartai, ripercorrendo 
manualmente il loro lavoro, proprio come abbiamo fatto noi.  

 
 
 
 
 
 
 

Per tutti questi aspetti, la gita a Subiaco si è rivelata un’esperienza 
unica e suggestiva, sicuramente da rifare.  
 
 
 
 
  



GIORNATA DI CHIUSURA CON LE SCUOLE 
 
Le attività dei Protocolli d’Intesa tra il Centro e la scuola d’infanzia 
“San Marco” e la scuola primaria “Corradini – Frezzotti” hanno 
trovato conclusione tra aprile e maggio. 

Per quanto riguarda la 
prima, il progetto “Orti in 
rete con passi da gigante”, 
promosso dalla 
“Cooperativa Sociale 
Gialla”, ha visto i bambini, 
insieme alle insegnanti e 
alle volontarie del Centro, 
realizzare un orto nel 
giardino interno della 
scuola. I piccoli, armati di 
piccoli attrezzi e innaffiatoi, 
sono stati entusiasti e 
hanno accolto l’iniziativa 

con gioia, scoprendo nuovi giochi con protagonista il verde. 
 I benefici di curare un orto didattico sono moltissimi, come educare al 
rispetto e alla conoscenza della natura e sviluppare un senso di 
responsabilità e cura, dimostrando che insieme possiamo fare “passi da 
gigante”. 

   
 

 
 



La conclusione del Protocollo con la “Corradini – Frezzotti”, 
invece, si è articolato nei laboratori “La magia della corrente 
elettrica” e “Filosofiamo filosofando” e per concludere i nonni 
hanno incontrato gli alunni dello scambio epistolare. 
Nel primo i nostri docenti Alessandro Genovese e Luigi  Catalano hanno 
mostrato ai piccoli alunni alcuni fenomeni della fisica. Gli insegnanti, 
abituati a rivolgersi a una platea di adulti, inizialmente erano 
emozionatissimi ma, una volta sciolti, sono riusciti a incantare i bambini 
e gli esperimenti si sono trasformati in un’esperienza innovativa. 
Le domande sono fioccate senza sosta e Genovese e Catalano hanno 
messo da parte remore e timori divertendosi insieme ai bambini. 

          

 
 



In “Filosofiamo – Filosofando”, gli alunni di due classi quarte si sono 
cimentati con la recitazione. Lo spazio del gazebo si è riempito di genitori 
e nonni accorsi ad assistere alle performance dei bambini, che sono stati 
a dir poco eccezionali. Nessun cenno di timidezza da parte loro, ma 
grande spontaneità e concentrazione, a testimoniare l’interesse nei 
confronti della materia e bravura nella recitazione. 
Una classe ha letto l’episodio dell’Odissea narrante la sconfitta di 
Polifemo grazie all’astuzia di Ulisse, mentre un’altra ha messo in scena 
incontri di Socrate con vari personaggi di Atene e spiegato elementi di 
storia della filosofia greca di Platone e Aristotele. I bambini, dato 
notevole, si sono basati esclusivamente sui loro appunti, dimostrando di 
aver compreso e fatto proprie argomentazioni filosofiche. Del resto, 
“filosofare” significa ragionare sugli aspetti del mondo circostante, 
osservarli, metterli in discussione, in modo da sviluppare un pensiero 
critico. Per fare ciò occorre un atto che nella nostra società, dominata 
dalla frenesia, è rivoluzionario: fermarsi, come sottolineato dagli stessi 
alunni nello spettacolo.  

 

        
 
Il Presidente del Centro, Dott. Fausto Bonifacio, intervenuto a inizio e 
fine evento, si è detto felice della presenza dei ragazzi, sottolineando il 
valore della commistione tra infanzia e terza età. La Preside della 
scuola, Dott.ssa Roberta Venditti, ha condiviso la gioia del Dott. 
Bonifacio, affermando l’importanza dei valori che i nonni possono 
trasmettere ai nipoti.  
Una giornata, insomma, condita da vivacità e belle emozioni, dove non 
sono mancate gocce di commozione, inevitabile quando si entra a 
contatto con la purezza dei piccoli. 
 



 
 
 
Il CSA (Centro Socio-culturale Anziani) ha stipulato delle convenzioni 
con la clinica, le società e le attività commerciali attraverso i quali è 
possibile usufruire di sconti su molte prestazioni/prodotti erogati. 
Ogni rapporto è regolamentato dalle singole convenzioni, le informazioni 
sono affisse nella bacheca del Centro. 
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Le convenzioni 



Contatti 

CSA (Centro Socio-Culturale Anziani V.Veneto APS) 

Sede 
Viale Vittorio Veneto 22 Latina 
Telefono 

0773 663206 

E mail 
v.veneto@centroanziani.it 
Sito 
http://www.centroanziani.it 

APSA (Accademia Permanente degli Studi e delle Arti di    

Latina e Provincia APS) 
Telefono 

 07731721976 

E-mail  

accademialt@outlook.it 

Sito 

http://www.accademiavittoriovenetolatina.it 

 

Hanno contribuito alla realizzazione del giornalino: 

Laura Cianfarani 

Mariarosario Fucci  

Liliana Langa 
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